
“Seneca, il grande fi losofo e dramma-
turgo romano, diceva che “non c’è mi-
glior vento per il marinaio che non sa 
dove andare”. Ma se il marinaio non 
ha un punto di riferimento, prenderà il 
vento e navigherà senza sapere in che 
porto approderà. 
Navigherà alla cieca, in balìa del desti-
no e senza poter determinare il suo fu-
turo, sperando nella buona sorte. Noi, 
invece, una rotta ce l’abbiamo. 
La mutualità, la solidarietà, l’apparte-
nenza alla comunità sono le coordina-
te che ci orientano nella gestione della 
nostra Banca cooperativa e nel mante-
nere la continuità di questi valori al ser-
vizio delle famiglie, delle imprese e del 
volontariato del nostro territorio”. 
Il Presidente Luigi Cimatti ci offre l’im-
magine di una lenta navigazione, com-
piuta in tre faticosi anni seguendo la 
mappa della legge di riforma del siste-
ma bancario delle Bcc. 

Assemblea straordinaria dei soci

SABATO 17 NOVEMBRE 2018 - IMOLA 
Autodromo “Enzo e Dino Ferrari”

Diamo forza al cambiamento 
senza perdere i nostri valori
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I soci della BCC della Romagna Occidentale si riuniscono in assemblea straordi-
naria per deliberare le necessarie modifi che statutarie e accogliere in tal modo 
le regole previste dalla riforma del sistema delle Banche di Credito Cooperativo.

Segue



Una riforma a cui il sistema, a livello nazio-
nale, ha cercato di resistere. 
Le diverse posizioni, tra chi si arroccava in 
chiave conservativa e chi invece vedeva nel-
la riforma l’occasione per un vero cambia-
mento, non hanno trovato una sintesi. 
Per questo si è perduto l’assetto unitario e si 
sono formati tre ben distinti gruppi bancari.

I nostri soci 
sono protagonisti 
nella comunità
Nel 2017 - continua Cimatti - abbiamo scelto 
di aderire al nuovo Gruppo Bancario Cassa 
Centrale Banca poiché ne condividiamo le 
fi nalità e lo riteniamo maggiormente garante 
di quei princìpi che ci stanno a cuore e che 
rappresentano la nostra identità dal 1904. 

I nostri soci sono protagonisti della comuni-
tà attraverso questa istituzione storica, que-
sta Banca cooperativa, da quando esiste, di-
stribuisce risorse e opportunità nel territorio. 
Dobbiamo essere orgogliosi di fare parte di 
questo grande progetto”.

Ma la riforma appare 
dettata da molto lontano…

“Non cediamo alla tentazione diffusa di in-
colpare la Banca Centrale Europea e gli altri 
Organismi di Vigilanza per questa riforma - 
puntualizza il Presidente - poiché l’interven-
to normativo era ormai inevitabile al fi ne di 
evitare che le cose, nel sistema delle Bcc, 
peggiorassero. Queste nuove regole sono 
la conseguenza della mala gestione e della 
confl ittualità di tante Bcc e di chi le ha go-
vernate decidendo pure le sorti del sistema 
del Credito Cooperativo. Per molto tempo 
ho evidenziato in ogni sede la necessità di 

intervenire e dare il via a un cammino uni-
tario verso un cambiamento concreto. Pur-
troppo le cose sono andate diversamente e 
con rammarico ora vedo sventolare la ban-
diera del rinnovamento da molti di coloro 
che hanno mal-gestito per anni e che, per 
onestà intellettuale, avrebbero dovuto indie-
treggiare e lasciare il loro posto ad altri. Ma 
in questo Paese sono davvero pochi che si 
assumono la responsabilità delle loro deci-
sioni ed è sempre diffi cile individuarli”.

Come mai si convoca 
un’assemblea straordinaria?

“Il nostro Gruppo Bancario è stato autorizza-
to da Bankitalia ed ora è fondamentale che 
le banche aderenti apportino le opportune 
variazioni ai loro statuti alla presenza di un 
notaio. Queste modifi che sono necessarie 
per consentire al Gruppo CCB di esercitare 
il suo ruolo, così come sancito dalla riforma. 
Le variazioni statutarie, che sono state pre-
ventivamente sottoposte dalla futura Capo-
gruppo all’esame di Bankitalia, devono esse-
re approvate dalle Assemblee straordinarie 
di tutte le BCC in tempo utile per consentire 
al Gruppo di essere pienamente operativo 
da gennaio 2019.
Analoga cosa dovranno fare le banche che 
hanno aderito ai gruppi Iccrea e Raiffeisen.  
Questo è il motivo per cui abbiamo convo-
cato l’Assemblea sabato 17 novembre 2018 
a Imola, nella prestigiosa cornice dell’Auto-
dromo Enzo e Dino Ferrari. 

Più garanzie ai risparmiatori 
e l’autonomia resa più 
forte dal buon 
operare della banca

2 www.bccro.it

Dialogando con la comunità

UNA SCHERMATA DEL SITO 

“IL NUOVO NOI”, 

DEL GRUPPO BANCARIO CCB
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Presidente, il 17 novembre 
cosa andremo a 
modifi care?
Quali sono le novità 
più rilevanti?

“Durante l’assemblea straordinaria verrà 
data lettura degli articoli interessati dal-
le modifi che e saranno illustrate, in caso 
di richiesta da parte dei soci presenti, le 
ragioni delle variazioni. Dopo l’approva-
zione dei soci, e una volta terminato l’i-
ter previsto dalle leggi vigenti, lo statuto 
aggiornato sarà pubblicato sul sito della 
Banca, per tutti coloro che desiderassero 
consultarlo. Le novità più rilevanti sono 
innanzitutto il contratto di coesione, che 
è lo strumento che consente alla Capo-
gruppo di esercitare, come richiesto dalla 

legge di riforma, il potere di direzione e 
coordinamento sulle Bcc affi liate. Inoltre, 
come stabilisce la legge di riforma, viene 
adottato un sistema di garanzie incrociate 
tra i partecipanti al Gruppo bancario che 
prevede l’intervento del Gruppo in caso 
di diffi coltà delle singole banche aderen-
ti. Tale sistema opera sia all’interno del 
Gruppo ma anche a tutela dei creditori 
esterni e permetterà alla Capogruppo di 
intervenire tempestivamente fi nanziando 
la banca in diffi coltà e, conseguentemen-
te, di avere il potere di voto in Assemblea 
e facoltà di revocare o nominare compo-
nenti del Consiglio di Amministrazione”.

Non sarà una perdita 
di autonomia?

“L’intervento del Gruppo è una sorta di sal-

vagente che si gonfi a solo se la banca sta 
rischiando di affondare. In altre parole: le 
banche che operano bene mantengono la 
loro autonomia nell’operatività, ma all’in-
terno delle linee guida fi ssate dalla Capo-
gruppo. 
Per quanto ci riguarda la nostra BCC opera 
con criterio e ha un bilancio in ordine e, 
così continuando, non ha nulla da temere 
sul fronte dell’identità”.

La sfi da è investire 
sui giovani per garantire 
una governance futura 
che conservi la nostra 
identità
“Entrare nel nuovo Gruppo bancario ci 
assicura una migliore effi cienza e ci offre 
strumenti e  stimoli per essere sempre più 
proattivi nei confronti di un mercato in ra-
pida evoluzione. La prova che abbiamo di 
fronte - afferma Cimatti - è quella di cre-
scere in termini di professionalità e red-
ditività mantenendo saldo il radicamento 
territoriale. 
Dobbiamo per questo investire sui gio-
vani e sul rinnovamento, costruendo un 
ponte generazionale su cui cammineran-
no persone di qualità, capaci di garantire 
una governance adeguata ai livelli stabiliti 
dalla BCE e che servano con convinzione 
la comunità, coniugando il rispetto delle 
regole con l’umanità e con questa idea di 
banca solidale, nata a seguito della Rerum 
Novarum per contrastare l’usura e ogni 
forma di speculazione fi ne a se stessa”.



QUEL GIORNO È OGGI!

Aiutiamo il presente per creare un futuro migliore.Aiutiamo il presente per creare un futuro miglio
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UN GIORNO 
LA TUA BANCA TI PERMETTERÀ 
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